
H O V A W A R T    I N     A D D E S T R A M E N T O

Pastore Tedesco, Boxer, Dobermann e Rottweiler: queste, in ordine cronologico, sono 
le razze da utilità e difesa di origine tedesca  che sono state importate dalla Germania 
in Italia, dove in poco tempo sono diventate tra le razze più amate e diffuse.  Oltre a 
queste famosissime razze, tuttavia, la Germania custodiva gelosamente ancora una 
razza  da  utilità  e  difesa:  l’hovawart.   Infatti  solo  da  pochi  anni  si  è  iniziato  ad 
importare, allevare e diffondere in Italia  questa razza che, benché poco conosciuta, 
ha sempre saputo conquistare il cuore di chi ne è venuto a contatto.
L’hovawart, come i suoi più esimi colleghi sopra citati, è una razza da utilità e difesa e 
come tale è sottoposta a tutte quelle prove che l’FCI ha predisposto per la valutazione 
zootecnica dei soggetti  da impiegare per la riproduzione (SCH, IPO, Korung). Nella 
terra  d’origine  l’hovawart  è  ampiamente  impiegato  in  questo  tipo  di  competizioni 
sportivo-zootecniche dove consegue anche ottimi risultati.
Gli estimatori italiani di questi cani, dopo alcuni anni spesi a conoscere meglio la razza 
ed a reperire i migliori soggetti per iniziare ad allevare, hanno costituito un club di 
razza denominato “HOVAWART CLUB ITALIA”. Scopo di questo club è ovviamente la 
tutela  e  la  salvaguardia  della  razza  che  anche  in  Italia  deve  essere  allevata 
mantenendo ben salda la dualità di cane da famiglia e  di cane da utilità e difesa; è 
infatti al vaglio dell’ENCI una prova caratteriale di razza (ZTP)  ed è stato introdotta la 
prova del CAL 2 per l’ammissione all’albo della riproduzione selezionata.  
Per capire meglio con quali caratteristiche e con quali prerogative di razza l’hovawart 
si  cimenti  nelle  prove  di  brevetto  abbiamo  interpellato  il  Responsabile 
dell’addestramento  del  Club,  THIONE  Francesco,  addestratore  che  ha  curato  la 
preparazione di numerosi soggetti di questa razza per le prove di lavoro, frequentando 
anche corsi in Germania  presso la scuola dei figuranti dell’hovawart club tedesco.
“La  selezione  dell’hovawart  in  Germania  negli  ultimi   trent’anni  ha  mirato 
principalmente sul  consolidamento di  due doti  caratteriali:  la socialità  e l’equilibrio 
psichico. Quindi appare chiaro come un buon soggetto di questa razza debba sempre 
apparire ben disposto nei confronti dell’uomo, senza diffidenza  o difficoltà di contatto, 
e particolarmente equilibrato. Nella selezione di questo cane da sempre sono stati 
scartati  soggetti  che dimostrassero una certa labilità di nervi, sia nei confronti  dei 
rumori  improvvisi  o delle situazioni  impreviste.  L’hovawart che mostra una grande 
forza interiore, una sicurezza di sé legata ad una forte determinazione in ogni attività 
che svolge è da considerarsi il soggetto ideale da utilizzare per una selezione genetica 
di qualità.. Altro parametro importante per i selezionatori tedeschi è sicuramente la 
docilità: l’hovawart risulta infatti molto predisposto ad obbedire all’uomo, mostrandosi 
sempre  estremamente  ricettivo  e  disposto  ad  apprendere.  Questa  dote,  oltre  a 
rendere questo cane potenzialmente  un ottimo “sportivo”,  ha permesso l’impiego 
dell’hovawart nei più disparati compiti utili all’uomo (cane antidroga, da soccorso, da 
polizia, guida per ciechi). 
Tra le razze da utilità e difesa l’hovawart è un cane di grosse mole, leggermente più 
grosso di un P.T. e con una ossatura abbastanza simili ad un rottweiler. Nonostante 
questo i soggetti di questa razza mostrano quasi sempre un temperamento vivace e 
molto propenso al gioco. Sono assolutamente da evitare  nella riproduzione soggetti 
lenti  ed apatici  che tendano al  linfatismo; il  buon hovawart deve avere un grossa 
ossatura con una notevole massa muscolare che dia un immagine di forza, vigore e 



rapidità.  Questo  temperamento  vivace,  la  voglia  di  giocare  e  la  grande  docilità 
permettono all’hovawart di ben figurare in tutte le discipline sportive per unità cinofile. 
Per  quanto  riguarda  la  tempra  possiamo  dire  che,  in  relazione  alla  docilità, 
generalmente non è mai dura. Questa razza, che a volte può essere tacciata di una 
certa “morbidezza” caratteriale, non annovera quasi mai tra le sue file soggetti dotati 
di una tempra molto dura. 
Dote molto importante per l’hovawart è l’aggressività. E’ estremamente importante 
che i  soggetti  di questa razza che sono in possesso di un buon equilibrio psichico 
mostrino anche una certa dose di  aggressività.  Infatti  perché un hovawart   possa 
svolgere appieno il suo ruolo di guardiano/difensore o possa partecipare con successo 
a prove di brevetto deve essere dotato di una buona dose di aggressività. Solo grazie 
a questa imprescindibile dote l’hovawart è in grado di mostrare la determinazione 
negli attacchi e la forza del morso.  
In ogni caso per tutti quelli che  vorranno cimentarsi nella preparazione  per i brevetti 
di un hovawart dotato delle caratteristiche necessarie per poter svolgere con successo 
le prove di lavoro è importante ricordare che:
- l’hovawart è un cane che matura molto lentamente e che quindi mal sopporta certi 

carichi di lavoro prima dei due anni di età;
- molto spesso in questa razza ci sono soggetti che mostrano da subito delle buone 

risposte che spingono i figuranti ed i conduttori ad anticipare i tempi aumentando 
troppo presto il carico di lavoro. 

E’ importante sempre ricordarsi, quindi, di alternare con una certa frequenza sedute di 
lavoro particolarmente gravose con periodi  di  “scarico”  che permettano al  cane di 
maturare e metabolizzare quanto appreso precedentemente.”


